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Asettembrepoi
sivede

di Salvatore LANZA

Da pochi giorni, che dico
giorni, da pochi minuti,

tuttosièfermato.
Compresol’attivitàpolitica,
tral’altrod’estatesièpiùbuo-
ni, si approva velocemente
tuttoeil“nemico”politicosto-
rico diventa per miracolo l’
“amico”delcuoreconcuitra-
scorrerequalchesettimanain
barcaingiroperilMediterra-
neo con bandane colorate e
pantalonibianchi,mentredi-
strattamente,lenostrestrade
sonoancorapienedimonnez-
zaelenostrefamigliepienedi
disoccupati.
Se ne parla a settembre ma
primatutti inpellegrinaggio
inTerraSantaforsepertrova-
reispirazione eperrisolvere
lacrisieconomica“mondiale”.
Ancheilmiovicino,brontolo-
necronico,haprocuratopres-
sounafinanziariaqualchemi-
gliaio di euro per portare la
suabellafamigliolaalmare,
stilebalneare.
Nonc’èproblemamihadetto:
‘ebagneso‘ebagneeasettem-
bresivede.Apropositoanche
iosono inpartenzaementre
scrivo questo editoriale sto
pensando alla mia estate al
mare, stile balneare e a set-
tembresivede.
Buonavacanzaatutti!
Dimenticavo: controllate il
gas,irubinettiechiudetebene
leporte,nonvidimenticatela
protezionesolareestateatten-
tiall’ambientechevicirconda
sepensatedifareunpicnic.In
estatec’èilpericoloincendi.
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Approvata la legge
di riordino della
Protezione Civile
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ISTITUZIONI CAMPANE

ASALERNO,INARRIVO
ALTRI15MILIONIDIEURO
Neiprossimigiorni saranno finanziateul-
terioriopereadifesadel suoloperun im-
pegnochesupera i15milionidieuroe
checostituisceoltre il50%dei finanzia-
menti.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

ITOTEMDELVENTO:
QUANDOL’EOLICO
DIVENTAARTE
Da che è mondo è mondo, nei con-
fronti degli impianti eolici ci sono sem-
pre stati e continuano ad esserci molti
pregiudizi, legati soprattutto all’im-
patto visivo.
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NATURA & BIODIVERSITÀ

L’ECOVILLAGGIO
DISESSAAURUNCA
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AMBIENTE & SALUTE

L’Igienedelleproduzioni
alimentari
Ottenere dei prodotti alimentari igie-
nicamente sicuri, come prevede at-
tualmente la normativa europea, ri-
chiede una serie di conoscenze e stra-
tegie da applicare criticamente du-
rante tutte le fasi di produzione degli
alimenti.
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RECENSIONE LIBRI

E...STATECONUNLIBRO
“Èpossibileunasocietànellaqualenonav-
venganouccisioni?”
ÈladomandacheGlennD.Paige,sipone
ecipone,in“Nonuccidere.Unanuo-
vascienzapoliticaglobale”.
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CULTURA.

MARGUERITE
GARDINER A NAPOLI
MargueriteGardiner, nata Power, contessa
diBlessington (1789-1849), fu unapoliedri-
cascrittriceirlandese,dianticafamigliacatto-
lica. La sua biografia è stata ricostruita da
AdrianaCorrado.
Terzi pag.14

TURISMO - AMBIENTE - TRADIZIONE

I FICHI CILENTANI TRA MARI
E COLLINE
Nelleleggende,nellefiabe,neimitioneicantipo-
polaridi tutto ilCilentosono immancabili i riferi-
mentiaifichieallaloroproduzione.GiàCatonee
Varronedescrivevanoedesaltavanoquei frutties-
siccatiefamosielalorooriginesilegaallastessanascitadimoltecittàdell’areainepocagreca.
DeCrescenzoeLanza pag.13

De Magistris incontra Berlusconi. Nel confronto si
discute di rifiuti e di rilancio economico della città

L’Italiasispaccaalmenoindueanchesuiri-
fiuti. Lo certifica l’Istat. La raccolta diffe-
renziatasi fermaal31,7%.Ildatonazionale
è il risultato di un ritardo soprattutto del
Sud.
Il Nord supera il 40%. I cittadini più vir-
tuosi nel Nord-Est dove oltre 47% dei ri-
fiuti èdifferenziato.

GiànelCentro Italiasi registrano leprime
difficoltà:solo il28,1%.Ancoratroppopoco
rispetto alle soglieminime da garantire.
Macomunquebenaldi sopradellepercen-
tuali del Sud, 21,3, e delle isole che si fer-
mano al 15. Le rilevazioni si riferiscono al
2010.
GuidoPocobelliRagosta pag.2

Lecondizionidelmarenonpreoccupanosoloibagnanti.
Neè ladimostrazionequantoèavvenuto lo scorsomese
nello scalo merci del porto di Napoli. Il 10 luglio una
grandemacchia nera ha invasoalcunedelle darseneat-
tiguealmoloBausan, nellaperiferiaorientaledella città.
Unodoreacre si èdiffuso in un raggiodi centinaiadime-
tri, e a due lavoratori portuali sono stati prestati soccorsi
medici, a causa di sintomi di intossicazione, per fortuna
lievi
LuigiMosca pag.4

FA NOTIZIA

In questi giorni di
siccità si ripropone
l’atavico problema
della desertificazio-
ne del pianeta e del-
la conseguente ca-
renza di cibo e di ac-
qua per la popola-
zionemondiale par-
ticolarmente dram-
matica inAfrica.
Ma finalmente c’è
unanotizia in controtendenza: inAfrica grazie
adunprogettodi cooperazione traTerraMadre
eSlowFoodsirealizzeranno1000orti!
ElviraTortoriello pag.6

ÈPARTITOILPROGETTO
SOSTENUTODASLOWFOOD

Agenzia Regionale per la protezione ambientale della Campaniaon line
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Vertice tra istituzioni locali e nazionali

DeMagistris:
Napoli
attende

500milioni
dieuro

De Magistris
incontra
Berlusconi. Nel
confronto si discute
di rifiuti e di rilancio
economico della
città

DIFFERENZIATA, L’ISTAT BOCCIA NAPOLI
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

L’Italia si spacca almeno in
dueanchesuirifiuti.Locertifi-
ca l’Istat.Laraccoltadifferen-
ziatasi fermaal31,7%.Ildato
nazionaleèilrisultatodiunri-
tardosoprattuttodelSud.
IlNordsuperail40%.Icittadi-
nipiùvirtuosinelNord-Estdo-
veoltre47%dei rifiuti èdiffe-
renziato.
Già nel Centro Italia si regi-
stranoleprimedifficoltà: solo
il28,1%.Ancoratroppopocori-
spetto alle soglie minime da
garantire.Macomunqueben
aldisopradellepercentualidel
Sud, 21,3, e delle isole che si
fermanoal15.Lerilevazionisi
riferisconoal2010.
EnnesimabocciaturaperNa-
poli:17,7%.Ildatosancitodal-
l’Istat rende più che mai ur-

gentel’allargamentodellarac-
coltaportaaportasull’intero
territoriocittadino. Il sindaco
deMagistriseilsuoviceconde-
legainmateriaSodanoassicu-
ranocheasettembresaranno
moli di più i napoletani coin-
volti nella differenziata più
spinta.Sarannoinvestiteleri-
sorsenecessarie,masaranno
ancheincrementatiicontrolli.
Di rifiuti,manonsolo,hanno
discusso nel faccia a faccia il
sindacoDeMagistriseilpresi-
dentedelConsiglioSilvioBer-
lusconi. Il primocittadinoha
confermato l’impegno della
cittàchenonchiedealcunaleg-
gespecialeperusciredallacri-
si infinita. “Celafaremodaso-
li”, il messaggio di De Magi-
stris ribaditopiùvolte. Il sin-
dacochiedeperòlosbloccodel-
lerisorseperNapoliecollabo-

razione istituzionale, a pre-
scinderedaldifferentecolore
politicodelgovernomunicipa-
le rispettoaquellonazionale.
Sull’esempiodiquantogiàdi
fatto avviene con la Regione
guidata da Stefano Caldoro.
Dasubitogovernatoreesinda-
cohannocominciatoadialoga-
resenzapreclusioniper laso-
luzionedelleemergenze.Non
solorifiuti,maancherilancio
dellacittà. Investimentiper il
turismo,lacultura,itrasporti.
“Napolisattende500milioni”,
ammonisceDeMagistris.Ri-
sorsechesarannodestinateal-
larealizzazionedegli impianti
maancheaprogettiperilfutu-
ro.Sui rifiuti, ribadisce il sin-
daco, “abbiamoprogetti rivo-
luzionari.Lacrisisaràsupera-
tasoloquandononci saràpiù
unsacchettoperstrada”.

GiuseppeCATAPANO

Quattro ordinanzeper pro-
vare a risolvere l’emergen-
zarifiuti.Lafirmaincalceè
di AgostinoMagliulo, sin-
daco di Pozzuoli.Nella pri-
ma ordinanza s’incarica la
ditta affidataria della ge-
stione integrata dei rifiuti
di avviare le procedure tec-
nico-amministrative per la
raccolta domiciliare nelle
zone periferiche al confine
con iComuni diNapoli, Ba-

coli e Giugliano; nella se-
conda si prevede l’allesti-
mentodi cinquearee comu-
nali presidiate destinate
alla ricezione dei rifiuti re-
cuperabiliedialtrefrazioni
differenziate valorizzabili,
inmododaridurre iquanti-
tativi di rifiuti da conferire
agli Stir (una di queste
aree, l’exmacello comunale
di via Fascione, era stata
segnalata dal Ministero
per l’inquinamento delle
falde acquifere, ndr); nella

terza si ordina l’avvio delle
procedure di raccolta diffe-
renziata domiciliare nella
zona di Monterusciello 2,
mentre l’ultima ordinanza

contiene le disposizioni ge-
nerali per l’organizzazione
del ciclo integrato dei rifiu-
ti. “La filiera istituzionale
ha funzionato consenten-

doci di normalizzare la si-
tuazione in città in tempi
piuttosto rapidi” l’analisi
del sindaco Magliulo, che
punta a raggiungere la so-
glia del 50%di differenzia-
ta entro dicembre. Laman-
cata esecuzione immediata
dei provvedimenti ha pro-
vocato la protesta di citta-
dini e associazioni ambien-
taliste. Ma, casi isolati a
parte (zone diAgnano eLi-
cola),Pozzuolistatornando
lentamenteallanormalità.

Pozzuoli prova a uscire dall’emergenza rifiuti

Incantiere
cisonodei
progetti

rivoluzionari
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Parco del Poggio, ricomincia
“Accordiedisaccordi”,rassegna
dicinemaall’apertocherappre-
senta una boccata d’ossigeno
perinapoletanirimastiincittà.
Unaboccatad’ossigenodima-
trice simbolica, perché Pietro
Pizzimento,direttoreartistico
dell’evento, predispone con
amoreuncalendario fittodiap-
puntamentiquotidiani, chear-
ricchisconomenteefantasiadei
cinefili e deimenoesperti del-
l’artedeifratelliLumière.
Ma laboccatad’ossigeno èan-
che reale, dal momento che il

ParcodelPoggiosiconfiguraco-
me area verde metropolitana
dadifendereeproteggere:dopo
anni di abbandono, infatti, il
Parco è di nuovo fruibile dal
biennio 2000-2001, quando,
cioè,nell’areadisuapertinenza
sièripristinato l’anticohabitat
naturalediunavolta.
Nonsoloverde,dunque,aiColli
Aminei,maancherepertistori-
ci:neipressidelParcosonovisi-
bili i pochi resti superstiti del
monumentosepolcraleromano
chiamato“LaConocchia”.
“La nostra rassegna non rap-

presentasoltantounmodoper
favorire la culturadel cinema,
maèancheun’occasioneperri-
scoprireangolisuggestividella
nostracittà:daquestacommi-

stionedi intentiscaturisce, for-
se, ilgradimentocheilpubblico
esprimerispettoalnostroope-
rato”.

AntonellaCarlo

AngeloMORLANDO

Èdello scorso16 luglio2011,
l’ultimoaggiornamentosulle
acquedibalneazionedell’in-
teraUE-27.
Anchedal sito internetdella
UEèpossibileutilizzareuna
mappainterattiva,basatasi-
curamenteanchesuidati for-
niti dalleARPAcompetenti,

dallaqualesonodesumibili la
qualitàdelleacquedibalnea-
zione.
Circa il 90%delle coste euro-
peerispettairequisitinorma-
tiviminimiattualmente invi-
gore.
Laqualitàgeneraledelle ac-
quedibalneazione,però,èleg-
germente diminuita tra il
2009eil2010.
I paesi con lamigliorpercen-
tualedibalneabilitàsono:
- Cipro(100%dellacosta)
- Croazia(97,3%)
- Malta(95,4%)
- Grecia(94,2%)
- Irlanda(90,1%).
In Italia, nel 2010, siamo in-
tornoall’80%conunnotevole
miglioramento per le acque
interne,maconunpeggiora-
mentoperleacquecostiere.
Tutti i dati, recuperabili an-
che per singola nazione dal
1990,sonodisponibilidalrap-
portosulleacquedibalneazio-
ne (Bathing Water Report)
pubblicato ogni anno dal-
l’Agenzia europea dell’am-
biente (AEA)edallaCommis-
sioneeuropea.
Èutile poter verificare i dati
anchegrazieainuovisegnalie
simboli che la Commissione
haadottatoechesarebbeutile
diffondereancordipiù inmo-
dodaessere impiegatiper in-

formarealmassimoilpubbli-
co inmeritoallaclassificazio-
nedelleacqueeallerestrizio-
niallabalneazione.
“…Lapartecipazionepub-
blicaèessenzialepermoni-
torarecostantementeleac-
quedibalneazioneeuropee,
soprattuttoperchéglieffetti
deicambiamenticlimatici
sonosemprepiùevidenti…”

hadichiaratolaprofessoressa
JacquelineMcGlade,diretto-
re esecutivodell’Agenziaeu-
ropeadell’ambiente.
Èanche lanostra convinzio-
ne.Senzailcontributoditutti,
costanteeinstancabile,èdiffi-
cile ipotizzare il permanere
dellecondizionidibalneabili-
tàchecontantadifficoltàsiso-
noraggiunte,adesempio, sul
LitoraleDominio, inprovin-
ciadiCaserta. Idati suipara-
metrimicrobiologici, resi di-
sponibiliaseguitodiunimpe-
gno enorme e senza sosta da

partedellecompetentiARPA,
nonpossonodasolistabilirela
balneabilitàdiunazona.Sono
idatibaserispettoaiquali co-
struireunveroepropriosiste-
ma in cui confluisconoanche
leosservazionisuiluoghicom-
piutesiadalle forzedell’ordi-
ne,siadaisemplicicittadini.È
importante, adesempio, che
venganoapprovati anchegli

strumentiurbanistici attua-
tivi daparte deiComuni.Ad
esempio, i Piani per le Aree
Demaniali(PAD)sonolostru-
mento capacedi individuare
immediatamente i lidi bal-
neariconregolari concessioni
elespiaggeliberecontuttiire-
lativiobblighirispettoatutte
le componentiambientali.Di
fattoèciòviene impostodalle
normevigenti.
Persapernedipiù:
http://www.eea.europa.eu/th
emes/water/interactive/bathi
ng/quality

ParcodelPoggio,ricomincia“Accordiedisaccordi”
Unarassegnacinematograficaper riscoprire il verdecittadino

LaGiuntaregionaledellaCampania,supropostadell’assessoreEdoardoCosenza,
haapprovato laproposta leggedi riordinodellaProtezionecivile regionale. Il che
significachelanostraregionesidota,perlaprimavolta,diunordinamentopreciso
rispettoadunacompetenza tantodelicata. Il testo,naturalmente,passaoraalva-
gliodelConsiglio regionale, dovesaràesaminato, innanzitutto,dallaCommissio-
necompetente,presiedutadal consigliereLucaColasantoche, insiemecon il vice-
presidenteEvaLongo,loattendeperleintegrazioni.

ILRIORDINODELLASTRUTTURA
Lapropostatienecontodell’attualestrutturadellaPro-
tezione civile regionale, a cominciaredal Centro fun-
zionaleedalla suaSalaoperativa che svolgono ruoli
fondamentali siaper laprevisione(sipensial soloser-
viziometeo)cheperlagestionedeirischi.Elipotenzia,
rafforzandoerazionalizzando ilorocompiti.
Il testodelineapoi le competenzedi ciascunentepre-

sente sul territorio regionale,disciplinando il rapporto conProvince,Comuni,Co-
munitàmontane,quelloconilvolontariatoeconlacomunitàscientifica.
ILCOMITATOREGIONALEDIPROTEZIONECIVILE
Nasce il Comitato regionalediProtezionecivile cheha il compitodiarmonizzaree
coordinare le iniziativedellaRegioneconquelledialtreamministrazioni:èguida-
todalpresidentedellaGiuntaregionaleenefannopartel'assessoreCosenza,ipre-
sidentidelleProvince, i rappresentantidelleamministrazioni interessateallage-
stionedelleemergenzeeildirettoreregionaledeiVigilidelfuoco.
PREVENZIONEEPREVISIONE
“Conquestapropostadi legge–hadichiarato l’assessorealramo,EdoardoCosen-
za - laCampaniacolmaunagrave lacuna:adoggi, infatti, lanostraèunadellepo-
cheRegioni italianeancoraprivadiunadisciplinaorganicadellamateria. Si tratta
diunordinamento che,inlineacongliindirizzinazionali,organizzalastrutturain-
ternadiProtezionecivilegiàoperante.
UnaLeggedi riordinoche tienecontodellepeculiaritàdellaCampaniaepotenzia
innanzituttolastrutturaesistente. “Innanzituttosidàatto–haspiegatoCosenza–
dell’enormevalorecheassumel'attivitàdiprevisionedeirischielaloroconseguen-
teprevenzione,nell'otticadiunamodernaprotezionecivilenonsolobasatasulle
emergenze. L'ordinamentopuntaadottimizzare laqualità preventiva, oltre a
quelladi intervento,permegliogarantire lasicurezzadeicittadini,migliorandola
capacitàdi reazioneagli eventi calamitosi edevitando leperditedi viteumane. In

particolare sipuntaadarmonizzare lepolitiche
di protezione civile regionaleanche con lapro-
grammazioneurbanisticaeladifesadelsuolo”.
ILRUOLODELL’INFORMAZIONEEDELLAFORMA-
ZIONE
“Un ruolo fondamentale èassegnato–haag-
giunto l’assessore EdoardoCosenza - all'infor-
mazioneeallacomunicazioneallapopolazione.
La struttura regionaledi protezione civile–ha

osservatoCosenza–èdotatadiunCentroFunzionaleregionalemultirischioalqua-
leaffluiscono tutte le informazioni relativeai sistemidimonitoraggioe controllo
dei fenomeni calamitosinaturali, inparticolare idrogeologicoesismico,nonché i
modelli di previsioneevalutazionedegli scenari di danno in casodi evento.Una
struttura fondamentale chesvolgeanche il serviziometeorologicoe cheèdotata
anchediunaSalaoperativapermanente.Lalegge, infine,assegnaunvalorenote-
voleallaformazione,effettuataattraversolaScuolaregionaleDIProtezionecivile,
l’unicadelCentroSud”.

B.C.

REGIONE CAMPANIA
APPROVATA LA LEGGE DI RIORDINO
DELLA PROTEZIONE CIVILEOltre 21.000 zone di balneazione

monitorate in tutta l'UE-27

MONITORAGGIO UE SULLE ACQUE DI BALNEAZIONE
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Presentati in Prefettura i primi risultati dell'accordo istituzionale che coinvolge anche Arpac

AVVIATA LA
MESSA A
PUNTO DEGLI
IMPIANTI,
MIGLIORA IL
MARE
DOMIZIO

DEPURATORI:CASERTASIMUOVE
ElioROMANO

La protezione ambientale in Pro-
vinciadiCasertahasegnatounul-
teriore passo in avanti lo scorso
mesedi luglio,quando le forzeade-
rentialProtocollodiSalvaguardia
ambientale si sono riunite nel
Gruppo Tecnico di Coordinamen-
toper fare ilpuntodellasituazione
e programmare le prossime attivi-
tàdaeffettuare.
L’incontro, avvenuto presso la
Prefettura di Caserta il 19 luglio
scorso, ha visto partecipare il Pre-
fetto di Caserta EzioMonaco ed i
Procuratori della Repubblica dei
Tribunali di SantaMaria Capua
Vetere e diNapoli, rispettivamen-
teCorradoLemboeGiandomenico
Lepore.Hannopresoparteal tavo-
lo anche i sostituti procuratori
presso ilTribunalediSantaMaria
Capua Vetere Donato Ceglie e

GiulianaGiuliano, il Questore di
CasertaGuidoLongo, i rappresen-
tanti dei Comandi provinciali dei
Carabinieri e della Guardia di Fi-
nanza, del Corpo Forestale dello
Stato, dell’Istituto di Geofisica e
Vulcanologia, della RegioneCam-
pania,del compartimentomaritti-
mo di Napoli, dell’Arpac, dell’Asl
di Caserta, il Custode giudiziario
della Societa Hydrogest Campa-
nia (responsabile dei depuratori
presenti suiRegiLagni), ildiretto-
re del Cira (Centro Aerospaziale)
diCapuaed i docenti dellematerie
interessante della Seconda Uni-
versità diNapoli e dell’Università
degli StudiParthenopediNapoli.
I sottoscrittori dell’accordo hanno
manifestato all’unanimità la pro-
pria soddisfazione per i risultati
conseguitidalloscorso25gennaio,
quando fu siglato il Protocollo, in
tema di rilevamento e risanamen-

toambientale.Grazieaimezzi tec-
nologici dispiegati è stato possibi-
le eliminare inbreve tempo impor-
tanti ambiti di contaminazione, il
che è testimoniato anche dai dati
provenienti dallo stato di salute
delle coste casertane (crollano le
aree vietate alla balneazione ri-
spetto agli anni passati), ed ulte-
riori passi in avanti saranno effet-
tuati nei prossimi tempi grazie al-
le sinergie tra Arpa Campania e
CustodeGiudiziario dellaHydro-
gest Campania, che permetterà la
riattivazione delle centraline di
monitoraggio dei Regi Lagni del-
l’Arpac con unmiglioramento nei
tempi di risposta alle anomalie
ambientali. Lo stesso Custode,
poi, ha permesso la rifunzionaliz-
zazione degli impianti e lamessa
in sicurezza delle vasche di conte-
nimento dei fanghi con l’uso di tec-
niche di ossidazione ed unulterio-

re miglioramento avverrà nel
prossimoautunno con il completa-
mentodelle varie opere.
L’Asl dal canto suo ha provveduto
all’apertura del Registro tumori
provinciale, che permetterà il con-
trollo incrociato del fenomeno on-
cologico in Terra di Lavoro con le
problematiche ambientali onde
migliorare la risposta sanitaria e
la bonifica di eventuali siti inqui-
nanti.
Le Procure, infine, hanno intessu-
to un rapporto di collaborazione
interterritoriale sulla tematica ed
è stata presentata nel corso della
riunione una piattaforma infor-
matica elaborata dal Cira di Ca-
pua con fondiMiur permigliorare
la capacità di coordinamento giu-
diziario e la qualità delle indagini
sul fronte ambientale (nella foto
Enea, veduta aerea del depuratore
diMarcianise).

LuigiMOSCA

Le condizioni del mare
nonpreoccupanosolo i ba-
gnanti. Ne è la dimostra-
zione quanto è avvenuto
lo scorso mese nello scalo
merci del porto di Napoli.
Il 10 luglio una grande
macchia nera ha invaso
alcune delle darsene atti-
gue al molo Bausan, nella
periferia orientale della
città. Un odore acre si è
diffuso in un raggio di

centinaia dimetri, e a due
lavoratori portuali sono
stati prestati soccorsime-
dici, a causa di sintomi di
intossicazione, per fortu-
na lievi. Su ordinanza
della Capitaneria di por-
to, è stata sospesa, per al-
cuni giorni, l’attività di
una parte dello scalo com-
merciale. Secondo le in-
dagini condotte dalle for-
ze dell’ordine, con il sup-
porto (tra gli altri) di Ar-
pac, i reflui inquinanti so-

no fuoriusciti dal cosid-
detto “alveo Pollena”.
Questo canale raccoglie
gli scarichi di svariati co-
muni alle falde del Vesu-
vio e attraversa l’area in-
dustriale del capoluogo.
Le analisi hanno eviden-
ziato, nei campioni di ac-
qua prelevati, la presen-
za di idrocarburi e solven-
ti: segno, forse, che i reflui
inquinanti provenivano
dal lavaggio di una cister-
na. Il 15 luglio la Capita-

neria ha chiuso l’emer-
genza, dopo che gli accer-
tamenti hanno esclusoul-
teriori pericoli. L’episo-
dio, su cui la magistratu-
ra ha disposto indagini,
non ha avuto conseguen-
ze sulla mappa della bal-
neabilità, perché il tratto
di costa interessato era
già vietato, come ha ricor-
dato il direttore del dipar-
timento Arpac di Napoli,
Nicola Adamo, in un’in-
tervista al Roma.

A Napoli l'alveo Pollena fa notizia
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a cura del DEL LABORATORIO
BIOMONITORAGGIO QUALITÀ DELL’ARIA

Inprimaveraladispersionedeipolliniinatmosfe-
raharaggiuntoilsuomassimograzieacondizioni
meteoclimatichefavorevoli,chehannopermesso
“l’esplosionepollinica”divariefamigliebotaniche.
Ognistazionedimonitoraggio,tuttavia,sidistin-
guedallealtre,avendounpropriospettropollinico,
rappresentatodaunacaratteristicavarietàdispe-
cieedallapredominanzadiunaopiùfamigliebota-
nichesullealtre,salvolespecieerbacee(parietarie
egraminacee)chesonoinveceubiquitarie.
Igrafici “atorta”, riportati incoppiaperognista-
zione,esprimonoivalori inpercentualesultotale
delle famiglie identificatenelperiodoprimavera
2011e2010,perpoternefareunraffronto.
NAPOLI.Lospettropollinicodel2011ècaratte-
rizzatodalleUrticaceae (34%) (orticaeparieta-
ria), dalle Platanaceae (24%) e dalleFagaceae
(20%)(quercia).Ilplatano, tipicodiquestastazio-
nedimonitoraggio,è laspeciearboreautilizzata
nell’alberaturastradaledell’interaViaDonBo-
sco,doveècollocata lastazione,edellezone limi-
trofe.Quest’anno,rispettoal2010,presentavalo-
ridimezzati.
PORTICI.Lospettropollinicodel2011ècaratte-
rizzato dalle Fagaceae (53%), in particolare la
quercia, speciearboreatipicadellastazione, che
ha il sopravvento su tutte lealtre e cheproduce
unagrandequantitàdipollinefacilmenteaerodi-
sperso.AseguireleUrticaceae(24%).Dalraffron-
tocon l’anno2010sinotaunaperfettasovrappo-
nibilitàdeidatirelativialledueannate.
CASTELVOLTURNO. Lo spettropollinicodi
quest’annoevidenziacheprevalgonoleUrticace-
ae con il loro 42%. A seguire le Graminaceae
(24%), famigliacaratteristicadellastazione,e le
Oleaceae (13%).Dal confronto, anche inquesto

caso,sinotaunaperfettasovrapponibilitàdeida-
tirelativialledueannate.
BENEVENTO.Lospettropollinico2011 indica
un’equadistribuzione fraOleaceae (25%),Gra-
minaceae (25%)eFagaceae (18%).Dalraffronto
biennalesinotachenel2011vièstatounraddop-
piodelleOleacee,mentrelealtrefamigliesonori-
masteallostessolivello.
CASERTA.Dallospettropollinicodiquest’anno
sinotaun’equadistribuzionefraFagaceae(30%)
e Oleaceae (27%), a cui seguono Graminaceae
(15%)eUrticaceae(17%).Dalconfrontotra igra-
ficisievidenziachequest’annosièassistitoadun
raddoppiodelleOleaceeedelleGraminaceeead
unariduzionedeiPlataniedeiPini.
POLICASTRO. Lo spettropollinico 2011evi-
denziaunapredominanzadelleOleaceae (36%),
tipiche della stazione, cui seguonoUrticaceae
(22%)eFagaceae(15%).Dalraffrontobiennaleri-
sultachequest’annoaPolicastroc’èstatounleg-
geroaumentodelleOleacee eunadiminuzione
dellealtre famiglie (Salicacee,Platanaceae,Pi-
nacee),senonundimezzamento(Fagaceae).
Com’èandataquest’anno.Riassumendo, la
primavera2011,rispettoallaprecedente,risulta
sostanzialmente invariata, conqualcheeccezio-
ne.Sièregistrato, infatti, ildimezzamentodella
dispersionepollinicadelplatanoaNapoli.Dal-
l’elaborazionedeidatidegli annipassati (2008-
2009)sievidenziachelaconcentrazionedelplata-
no si è sempremantenuta tra il 20 e il 30%; nel
2010,invece,c’èstataunaveraepropriaesplosio-
ne.Questoeventopotrebbeesserestato favorito
siadacondizioni climatichepiùvantaggiosesia
daampiepotaturedelplatanoavvenute,dopoan-
ni, proprio nel periodo primaverile del 2010. Il
raddoppiodelleOleacee intutte lestazioni,d’al-
tronde, èdaattribuireall’alternanzabiennale
dellafruttificazionedell’olivo.

I pollini di olivo raddoppiano nel 2011
Bilancio della primavera appena trascorsa: in calo i platani a Napoli
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Ilaria BUONFANTI

I ricercatori australiani, dopo 2 an-
ni di intensi studi, sono riusciti per
la prima volta ad ottenere lamappa
genetica completa di un particolare
corallo, e a studiarne il DNA. Il co-
rallo in questione si chiamaAcropo-
ra millepora, detto comunemente
“corallo a corna di cervo” per la sua
forma.
È il primo animale australiano la
cui sequenza del DNA sarà comple-
tamente esplorata in patria. Sono
stati infatti già mappati, ma al-
l’estero, i genomi di altri animali
simbolodell’Australia, comecangu-
ro e ornitorinco.
L’Acropora millepora è un corallo
molto diffuso nell’Oceano Pacifico,
che vive amodesta pro-
fondità in acque limpi-
de ed illuminate e con-
corre insieme ad altre
specie alla formazione
delle barriere coralli-
ne. Talora si sviluppa-
no lungo le coste per
migliaia di chilometri,
ne è un esempio la
grande barriera coral-
lina australiana.
Il genoma dell’Acropo-
ra è sorprendentemen-
te complesso, contiene

28 cromosomi e possiede lo stesso
numero di geni dell’uomo, circa 20
mila, molti dei quali notevolmente
simili. Il progetto è stato realizzato
dall’Australian Genome Research
Facility e dall’università JamesCo-
ok di Townsville, utilizzando la tec-
nologiadetta “Illumina”,unmetodo
di sequencing di nuova generazione
che produce un grandissimo nume-
ro di letture di breve sequenza, cia-
scunadi circa 100 lettere.
Laconoscenzadel genomacompleto
di questo corallo ci aiuterà a preser-
varlo ea tutelare il più fragile edeli-
cato ecosistema del mondo. Potre-
mo capire come i coralli costruisco-
no i banchi, e perchè non lo fanno
quando sono sotto stress. Gli esiti
futuri di questa ricerca ci porteran-

no a comprendere, e
magari a emulare,
le reazioni di questi
piccoli animali a
problemi che ci ri-
guardano da vicino
come riscaldamen-
to globale, acidifica-
zione delle acque e
inquinamento.
Importanti applica-
zioni potrebbero
svilupparsi in cam-
po medico e biotec-
nologico dal mo-

mento che l’uomoed il corallohanno
il 90% di geni in comune. Il corallo
infatti è alla base di tutti gli alberi
filogenetici, comeanimale estrema-
mente primitivo. Il fatto però che
abbiamo incomunegeni con il coral-
lo enonconanimalimoltopiùevolu-

ti (come ad esempio il moscerino
della frutta) significa che non è più
possibile costruire “alberi genealo-
gici” certi basati soltanto sui geni,
perché alcuni di essi possono essere
presenti in specie anche molto di-
stanti fra loro.

COMPLETATO LO STUDIO DEL DNA DEL CORALLO
Si scopre sorprendentemente che uomo e corallo sono “uniti nel DNA”

Elvira TORTORIELLO

Inquestigiorni disiccitàsiri-
propone l’atavico problema
delladesertificazionedelpia-
neta e della conseguente ca-
renzadi cibo edi acquaper la
popolazionemondiale parti-
colarmente drammatica in
Africa.
Ma finalmente c’è una noti-
zia in controtendenza: in
Africa grazie ad unprogetto
di cooperazione tra Terra
Madre e SlowFood si realiz-
zeranno 1000 orti! Fare un
orto significa produrre cibo
sanoelocaleper lacomunità,
trasferire i saperi degli an-
ziani allenuovegenerazioni,
rafforzare lo spirito di colla-
borazione.
InAfrica,gliortiprimaditut-
torappresentanounafontedi

cibo a portata di mano e un
reddito supplementareper le
comunitàlocali.Esistonoorti
scolastici (che destinano i
prodotti inparte allamensa,
in parte al mercato, e che
hanno una funzione princi-
palmente didattica), orti co-
munitari (destinati alla sus-
sistenza, conunapiccolapar-
tedi prodottoper ilmercato),
orti urbani e periurbani (de-
stinati soprattutto alla ven-
ditasulmercatolocale).
Sono coltivati secondo tecni-
chesostenibili(compostaggio,
preparatinaturaliper ladife-
sada infestanti e insetti, ge-
stione razionaledell’acqua),
convarietàlocalielaconsocia-
zione fraalberida frutta,ver-
dureederbemedicinali.
Irisultaticoncretisonogiàvi-
sibili: in Uganda è stato av-

viatounprogettocon17scuo-
le permigliorare il rapporto
deigiovani con l’agricolturae
garantire la sicurezza ali-
mentare. Attraverso l’espe-
rienza sul campo e le lezioni
in aula, gli studenti impara-
no a conoscere e coltivare i
prodotti locali, che sono poi
cucinati nella mensa scola-

stica.Leeccedenze sonoven-
dutealmercatopersostenere
ilprogetto.
Il conflitto esploso in Costa
d’Avorio nel settembre del
2002 ha avuto un impatto
enorme sulla regionediKor-
hogo,nelnorddelPaese,com-
promettendo la produzione
agricola. Pertanto in Costa

d’Avorioèstatoavviatoilpro-
gettodi coltivare inmodobio-
logico un orto di sette ettari:
unapartedel raccolto vaalle
famiglie, unaparte è donata
allamensascolasticaperipa-
stidegli studenti, e ciò chere-
sta è venduto sulmercato lo-
cale, generando un reddito
ulterioreperlacooperativa.

Progettomilleorti inAfrica

ATERRAMADRE2010ÈPARTITOILPROGETTO
SOSTENUTODASLOWFOOD
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Anna VILLANI

Neiprossimi giorni saranno
finanziateulterioriopereadi-
fesadel suoloperunimpegno
chesupera i15milionidieuro
e che costituisce oltre il 50%
dei finanziamentiprevisti in
Campanianelprossimofutu-
ro,motivopercuiilpresidente
dellaprovinciadiSalernoEd-
mondoCirielli ringrazia“l’as-
sessore regionaleallaProte-
zionecivileeDifesadelSuolo,
EdoardoCosenza,per l’atten-
zione data alla Provincia di

Salerno inmateria di difesa
del suolo ed ambiente”. “Le
operechesaranno finanziate
–spiegaCirielli – sono frutto
di un monitoraggio che ha
svolto la Provincia tramite
l’assessoreAntonioFasolinoe
riguardanoicomunidi:Rosci-
gno,Perito(Ostigliano)eLau-
rito, colpiti dagli eventi allu-
vionalidelloscorsonovembre,
Capaccio e Auletta, che pre-
sentanoancoraproblemidiri-
facimentoerafforzamentode-
gliargini inrelazionealCalo-
reLucano(torrenteScigliano)

ealTanagro;CastelS.Giorgio
(Vasca Valesana) e Scafati
(nuovavascada realizzare),
per la risoluzioneparzialedi
alcunideiproblemirelativial-
le continue esondazioni del
Sarno;CiceraleeSantaMari-
na, cherappresentanositua-
zionidi rischio idrogeologico
con priorità segnalate dal-
l’AutoritàdiBacino;Praiano,
con interventi che risolvono
unadelletantecriticitàperca-
dutamassi sulla SS. 163”. A
brevesaranno, inoltre, finan-
ziatiulteriori interventidi ri-

facimentodegliarginiaNoce-
raInferiore (Starza)edipuli-
ziadellaVascaCicalesi, inse-
guito al recente sopralluogo
effettuato dall’assessore re-
gionale e dall’assessore pro-
vinciale. Infine ilGovernoha
esteso la delimitazione dei
territori danneggiati dagli
eventialluvionalidelnovem-
brescorso.Ildecretoconsenti-
ràalleimpreseagricoledeico-
municolpitidiusufruiredelle
provvidenzemesseadisposi-
zionedalFondodiSolidarietà
Nazionale.

Giuseppe PICCIANO

Roghi in calo grazie a pre-
venzione e controlli, ma è
sempre allarme per il Sud
Italia e le isole.UnComune
su tre è in ritardo sulla pre-
venzione, aumentano quel-
li che aggiornano il catasto
delle aree bruciate. È uno
scenario in chiaroscuro
quello che appare dalla
campagnadimonitoraggio,
prevenzione e informazio-
ne sugli incendi boschivi di
Legambiente e del Diparti-
mento della Protezione Ci-
vile.
Il dossier, intitolato “Ecosi-
stema Incendi”, rivela una
situazione positiva inCam-
pania,manonancora rassi-
curante.Nel 2010 gli ettari
di territorio andato in fumo
si è ridotto di quasi il 40%, e
il numero dei roghi di quasi
due terzi,ma la buonanoti-
zia viene immediatamente
mitigata dai dati dei primi
sei mesi del 2011 dove la
Campania risulta la regio-
nepiù colpita: 220 roghi che
hanno distrutto 486 ettari
diaree forestali.
L’anno scorso si sono verifi-
cati 543 incendi, che hanno
trasformato in cenere una
superficie complessiva di
2.351 ettari, con un’esten-
sionemedia di ciascun rogo
di 4 ettari. Una ferita pro-
fonda, si legge nel dossier,
“che continua amartoriare
il territorio campano, il
paesaggio e le bellezze na-
turali che contribuiscono a
renderlounicoalmondo”.
Analizzando con attenzio-
ne idati relativiai roghi che
sono divampati lo scorso
anno in Campania risulta
che è Caserta la provincia
più colpita dalle fiamme:
172 incendi hanno trasfor-
mato in cenere 1.156 ettari
di territorio, di cui quasi la
totalità boscata. La provin-
ciameno interessatadal fe-
nomeno dei roghi è stata
Napoli, dove 44 incendi
hanno percorso una super-
ficie di 81 ettari di territo-
rio. Dai piccoli ai grandi co-
muni della Campania, nel
2010 sono 202 le ammini-
strazioni locali che hanno
dovuto rispondere al-
l’emergenza incendi, quasi

il 45%di tutti i comunicam-
pani. Di questi il 13% nel
salernitano e l’8%nel terri-
torio casertano.
In Campania, secondo il
rapporto di Legambiente,
si registra un’attenzione
maggiore sull’emergenza
roghi: un andamento posi-
tivo caratterizza i comuni
che svolgono un lavoro po-
sitivo di mitigazione degli
incendi boschivi: nell’ulti-
mo anno l’86% dei comuni
ha compiuto un buon ope-
rato. Incoraggiante e in li-
nea con gli anni passati, è il
dato sull’istituzione del ca-

tasto delle aree percorse
dal fuoco, realizzato e ag-
giornato circa da 8 comuni
su dieci. Ed è proprio il cen-
simento delle superfici in-
cendiate, che rappresenta
il punto cruciale nella lotta
agli incendi. Perché è que-
stastessamappaturaavin-
colare e proteggere le aree
percorse dal fuoco damire
criminali e speculative con
l’obiettivo di far prevalere
interessi di piccoli gruppi
attraverso il dispregio del-
la legalità, dei beni comuni
e di uno sviluppo ordinato e
sostenibile.

DOPO IL MONITORAGGIO DELLA PROVINCIA

Anna Rita CUTOLO

Per tutto il periodo estivo le isole ecologiche Arechi e Fratte
del Comune di Salerno resteranno in funzione al fine di
consentire ai cittadini di continuare a conferire i materiali
ingombranti, pc, fogliame, arredamenti dismessi, elettrodo-
mestici ed altri rifiuti “pesanti”. Per facilitare lo smaltimento
di questi rifiuti ingombranti, evitando che finiscano in stra-
da in piena estate, il comune ha stabilito che le suddette
isole ecologiche rimanessero aperte anche nei mesi di
luglio ed agosto, dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 19
e il sabato dalle 7,30 alle 13,30. Si tratta di un servizio
strategico, particolarmente utilizzato dai cittadini che in
questo modo contribuiscono a mantenere pulita la città,
favorendo ulteriormente il successo del programma di rac-
colta differenziata che a Salerno è arrivata a percentuali
del 75%. Un primato di eccellenza per il capoluogo di pro-
vincia che da cinque anni ha avviato la raccolta differen-
ziata ed il ciclo integrato dei rifiuti. I risultati ottenuti sono
notevoli: negli ultimi anni a Salerno la raccolta differenzia-
ta è passata dal 9% al 75%, costituendo un vero e proprio
primato, invidiabile, per la maggior parte dei grandi comu-
ni del sud Italia.

EMERGENZA RIFIUTI, A SALERNO ISOLE
ECOLOGICHE APERTE ANCHE AD AGOSTO

ASalernoperladifesadelsuoloinarrivoaltri15milionidieuro

INCENDI, UNA SITUAZIONE IN
CHIAROSCURO IN CAMPANIA

DA GENNAIO DISTRUTTI 486 ETTARI DI AREE FORESTALI UN SERVIZIO STRATEGICO MOLTO UTILIZZATO



L’allarme lanciato da Greenpeace: la miscela con i
biocarburanti danneggia irrimediabilmente l’Ambiente

IN EUROPA IL DIESEL MINACCIA IL PIANETA

MassimilianoGIOVINE

LorivelaGreenpeacenelrecen-
terapporto:“Metti(l’estinzione
di)unatigrenelmotore”.Lacol-
pa,dicono,èdell’UnioneEuro-
pea, che spinge per l’adozione
sconsideratadeibiocarburanti
senzadistingueretraquelliche
aiutanoilclimaequellicheinve-
cesonounpericoloperilPianeta.
Mavediamosucosasibasal’al-
larmediffuso:Greenpeaceha
raccolto92campionididieselin
stazionidiserviziodelleprinci-
pali compagnie (Esso, Agip,
Shell,ecc.), innovePaesieuro-
peielihainviatiadunlaborato-
rio tedescospecializzatonelle
analisideicarburanti.Irisulta-
ti hanno rivelato che il diesel
europeo viene regolarmente
miscelato con i biocarburanti
piùdannosi,cioèquelliprodotti
dacolza,soiaeoliodipalma.
Valutazioniufficialidell'Unio-
neEuropeaconfermanoche la
produzionedibiocarburantida
questecolturefavorisceladefo-
restazioneeilcambiod’usodei
suoli indiretto(ILUC):perpro-

durrecibodovremocomunque
deforestarealtrove.
Questolirendepiùdannosiper
ilclimadeicombustibili fossili.
Traicampionididieselraccolti,
quelli con lamaggiorepercen-
tualedibiocarburanti -trail5e
il7percento-sonostatitrovati
inFrancia,Germania, Italia,
Svezia e Austria. Mentre in
Francia lacolturapiùutilizza-
taè lasoia, inItaliaèstatatro-
vataun’altissimapercentuale
dioliodipalma.
MacosavorrebbeGreenpeace?
Essichiedononormativevinco-
lantiperaumentare l’efficien-
zadeimotori e ridurre l’usodi
ognitipodicarburante,inclusii

biocarburanti;una legislazio-
ne cheobblighi i produttori di
energiaacalcolareleemissioni
deibiocarburanti includendo
quelle derivanti dal cambio
d’usodeisuoliindiretto;cheper
ilraggiungimentodegliobietti-
vidiabbattimentodelleemis-
sionistabilitineiPianiEnerge-
ticidegliStatimembrinonven-
ganotenuti inconsiderazione
queibiocarburantichenonga-
rantisconounarealeriduzione
delleemissioni rispettoai car-
buranticonvenzionali.
Servonosubitoprovvedimenti
cheportinoasoluzionidimag-
gioreefficienzaedirealesalva-
guardiadell’ecosistema.

Valentina PASSARO

Novità interessanti arri-
vano dal fronte delle ener-
gie rinnovabili: convertire
calore in elettricità inmo-
do diretto è l’obiettivo di
molti specialisti del setto-
re impegnati nella ricerca
di tecnologie sempre più
efficienti. Portavoce di
questa “conquista”, è il co-
losso giapponese Panaso-
nic che lancia sul mercato
una nuova generazione di
tubi termoelettrici (quelli
attualmente esistenti non
esaudiscono i requisiti ri-
chiesti) in grado di trasfor-
mare il calore dei fluidi che
li percorrono, in energia
elettrica. Tutto ciò potreb-
be rappresentareunnuovo
“modo” di recuperare ener-
gia.Sipuò ipotizzare infat-
ti, l’utilizzo di questa nuo-
va tecnologia in campo in-
dustrialerecuperandosca-
richi da impiegare per for-

nire energia allo stesso
stabilimento. Ma in cosa
consiste questa “soluzione
innovativa”?Gli scienziati
tendono verso l’effetto ter-
moelettrico trasversale, os-
sia quel processo che si ot-
tiene quando unmateriale
conduttivoedunoresistivo
(cioè che contrappone resi-
stenza all’energia elettri-
ca), sono soggetti ad un

gradiente termico, ovvero
ad una differenza di tem-
peratura. In seguito a tale
teoria, sono stati creati dei
tubi composti da anelli di
nichel (metallo condutto-
re), avvicendati ad anelli
di tellururo di bismuto
(materiale termoelettrico
resistente al calore).
Quando il fluido passa nel
tubo, il calore inviato ai

metalli,mette inmoto il fe-
nomeno, consistente nella
sua trasformazione in
energia elettrica. Lamul-
tinazionale stima che un
unico tubo termoelettrico
lungo 10 centimetri, per-
corso da acqua alla tempe-
ratura di 90 gradi e raf-
freddato esternamente da
acqua a 10 gradi, presenta
una potenza elettrica di

1,3Watt; questo elemento,
in termini di densità ener-
getica, equivale a 10kW
permetro cubo. Accertata
l’efficienza e attendibilità
delmeccanismo, prossima
tappa del colosso Panaso-
nic, non è altro che realiz-
zare effettivi tubi genera-
tori di elettricità da pro-
porre ad un “pubblico”
sempre più attento ed
aperto alle innovazioni in
campoenergetico.
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Tubi termoelettrici capofila di un'importante innovazione

Fabiana LIGUORI

Il comfort cheunalbergopuò
offrireaisuoiospitiviene“det-
tatodalle stelle” che conqui-
sta, l’eccellenza ambientale
invecedalle“foglie”:sichiama
“EcoWorldHotel” ed è la pri-
macatenaalberghiera italia-
naeco-solidale.Tutte le strut-
turericettivechesicandidano
aricevere ilMarchiodiQuali-
tàAmbientaleEcoWorldHo-
tel ea farparte,quindi,del te-
am, sonoaccuratamentesele-
zionatesecondospecificipara-
metri. Il sistemadiclassifica-
zione,infatti,sibasasull’asse-
gnazionediunnumerodi eco
foglie,daunaacinque.Perac-
caparrarsi laprimafogliolina
bisognaadempiereobbligato-
riamentea15criteri chevan-
nodallaraccoltadifferenziata
all'utilizzodiprodotti locali e
alimentibiologici,dalcontrol-
lo quotidiano di eventuali
sprechi energetici alla pre-
senza insedediunresponsa-
bileambientaleecosìvia.Se-
guonounaseriedirequisitifa-

coltativi, cheattualmenteso-
no oltre 100: si va, per esem-
pio,dall’introduzionedicesti-
niperlaraccoltadifferenziata
nellecamerealladiffusionedi
depliant e brochure ecologi-
che, dalla regolazione della
temperaturaedel flussodel-
l’acquadairubinettialladota-
zionediadeguateareeverdi.
Ogni requisito raggiunto ha
unpunteggioasecondanatu-
ralmentedell’impattopositi-
vochehasull’ambiente.L’ac-
cumulodipunti,dapartedel-
lastrutturaricettiva, permet-
tedi raggiungereunnumero
semprepiùaltodi eco foglie e
didiventare,giornodopogior-
no,deiveriepropri“imprendi-
toridisogniecofriendly”.

ECOWORLDHOTEL

Per gli alberghi non solo stelle…
Ecco le eco foglie!

Novità
dal fronte

delleenergie
rinnovabili

IN ARRIVO L’ELETTRICITÀ DALL'ACQUA CALDA
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Anna PAPARO

Da che è mondo è mondo,
nei confronti degli im-
pianti eolici ci sono sem-
pre stati e continuano ad
esserci molti pregiudizi,
legati soprattutto all’im-
patto visivo, in quanto
con la loro maestosa e ru-
morosa presenza non
passano affatto inosser-
vati e inquinano panora-
mi di inestimabile bellez-
za. A sfatare questa leg-
genda metropolitana è
proprio il paese dei muli-
ni a vento, dove lo sfrut-
tare dell’energia eolica è

una vera e propria filoso-
fia di vita. Proprio qui na-
sce un progetto che rivo-
luzionerà l’eolico. La
mente geniale dei ricer-
catori del team olandese
NL Architects, che ha da-
to vita a un prototipo di
impianto eolico alquanto
innovativo, mettendo
tutti d’accordo, sosteni-
tori e non, di fronte allo
sfruttamento di questa
formadi energia rinnova-
bile. Infatti, in alternati-
va ai classici impianti ci
si ritrova davanti pale a
forma di albero, silenzio-
so, gradevole alla vista e

contemporaneamente
funzionale per raggiun-
gere il proprio scopo e
cioè produrre energia pu-
lita sfruttando la forza
del soffio di Eolo. Ogni
Flower Power – questo il
loro nome - ha dai tre ai
nove rami, ognuno dei
quali corrisponde aunas-
se di turbina capace di
sfruttare appieno il vento
che spira da qualsiasi di-
rezione. Inoltre, hanno
una grande resistenza,
sopportando venti fino a
centonovanta km/h. E,
aspetto da non sottovalu-
tare e forse il più impor-
tante, la produzione me-
dia annua di energia va-
ria partendo dai 13000
kw/h per ogni albero a tre
rami con meno di 42.8db
di rumore, arrivando a
55000 kw/h per quello a
nove rami. Anche se
l’energia eolica continua
a trascinare dietro di sé
diverse obiezioni, giuste
o meno che siano, l’idea
olandese spezza tutti
questi falsi miti e, unen-
do in un forte connubio
arte e energia pulita, ha
raggiunto un nuovo tra-
guardo nella salvaguar-
dia della nostra madre
terra.

I Totem del vento: quando l’eolico diventa arte
Nel paese dei mulini a vento nascono i Flower Towers, un nuovo modo di sfruttare l’eolico

Distruzionetermicadeifanghididepurazione
Sarà possibile ricavare energia dal processo

Il trattamentodi termodistruzionedei
fanghiprovenientidagli impiantidide-
purazione rappresenta,dasempre, il
vero talloned’Achille inquestosettore:
bisogna, infatti,eliminareperevapora-
zione tutta l’acquacontenutanei fan-
ghi,primadiperpoterli renderea tutti
gli effetti combustibili.Operazioneche
richiede, spesso,notevoliquantitàdi
caloreeche rende tutto ilprocesso
energeticamentesfavorevole.Almeno
finoadoggi.
Unaricercainquestocampo, infatti,
promettesviluppi favorevoli: i ricercatori
statunitensidell’UniversitàdiReno, in
Nevada,hannoinfattimessoapunto
unatecnologiacheconsentediottenere
energiadai fanghimedianteunproces-
sodigassificazioneabassa temperatu-
rachesfruttadei letti fluididisabbiaesa-
li. L’impiantodimostrativorealizzatodal
teamconsentediutilizzare igasprodotti
daunforno -pocopiùgrandediun frigo

-peralimentareunmotoreascoppio
collegatoadunadinamo;gli stessi ricer-
catori immaginanoperunprimoim-
pianto ingrandescaladiprossimarea-
lizzazionedipoterarrivareaprodurre
circa25.000kWhalgiorno,chepo-
trebberoessereutilizzatiper il fabbiso-
gnodellostesso impiantodidepurazio-
ne.Vantaggiofondamentalediquesta
tecnologiaèquellodieliminaredel tutto
icostidismaltimento,senzabisognodi
onerosi trasferimentidei fanghi.

Antonio  Cuomo

Paolo D’AURIA

L’industria del cemento, di
certo, non gode presso
l’opinione pubblica di otti-
ma reputazione: gli im-
pianti hanno un’immagine
invasiva, emettono note-
voli quantità di polveri ed
elevati volumi di CO2 per
l’alimentazione dei forni di
produzione del clinker.
La realizzazione del ce-
mento, tuttavia, presenta
una serie di caratteristi-
che particolari, che posso-
no essere in qualche modo
sfruttate per mitigare l’im-
patto ambientale.
Una, in particolare, ri-
guarda l’impiego di so-

stanze derivanti da scorie
di altri processi produttivi
come la loppa d’altoforno o
le ceneri leggere delle cen-
trali termiche; l’indirizzo è
quello di massimizzare
l’impiego di tali sostanze
per limitare quello del clin-
ker, che richiede materiali
da cava ed elevate quanti-
tà di energia per la sua pro-
duzione.
Ma ancor più interessante
è la possibilità di utilizzare
materiali di recupero o ri-
fiuti nella composizione
del cemento, i cosiddetti
“C&D” (rifiuti da costru-
zioni e demolizioni). Si
tratta di rifiuti prevalente-
mente inerti, per i quali è

consentito lo smaltimento
in discarica: ogni anno se
ne producono più di 40 mi-
lioni di tonnellate (più dei
rifiuti solidi urbani!). Re-
centi sviluppi tecnologici,
invece, prevedono il loro
reimpiego per la costitu-
zione di aggregati riciclati
per nuovi calcestruzzi o co-
me prodotti da reimmette-
re nel ciclo come materie
prime seconde.

Il loro reimpiego potrebbe contribuire a rendere più
ecologico un processo a forte impatto ambientale

I RIFIUTI DA COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE

Rosa FUNARO

Un progetto innovativo per la Campania: 122 nuove abita-
zioni a ridotto impatto ambientale ed ecocompatibili. È il ri-
sultato prospettato da un progetto recentemente presentato
dall’amministrazione di Villa Literno in collaborazione con
la cooperativa Edil Atellana che realizzerà, appunto, un
parco di villette a schiera con appartamenti dai 70 ai 90
metri quadrati utilizzando per il corpo di fabbrica solo mate-
riali eco-compatibili.
“Ogni appartamento – spiegano i responsabili del progetto
– è dotato di impianto fotovoltaico che costituirà l’unica fon-
te di approvvigionamento energetico per l’unità abitativa”. 
Inoltre, il riscaldamento sarà assicurato da un impianto ra-
diante a pavimento, un impianto di recupero dell’acqua
piovana e da pareti termo-isolanti per garantire risparmio
energetico e comfort.
L’obiettivo dei promotori, di primaria importanza anche
considerando la crisi che sta investendo non solo il settore
edilizio, è stato quello di coniugare qualità ambientale dei
fabbricati ed economia del prezzo.

Un progetto innovativo per la Campania per
trainare un settore fortemente in crisi

CASE ECOLOGICHE A VILLA LITERNO
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Salvatore ALLINORO

Venti giovani bio-agricoltori
hannodecisodiunireleforze.
Vengonodaesperienze lavo-
rativediverse:permacoltura,
scuoladiagricolturasinergica
di Emilia Hazelip, naturali-
smo.
Hannovogliadidareriscatto
ad una terramartoriata e di
riappropriarsi dei colli ca-
sertani abbandonati da de-
cenni.
VivonoapochipassidaSessa
Aurunca.Perraggiungerliba-
sta percorrere una stradina
piuttosto pendente dove
l’asfalto lascia il posto ad un
fondosterratoviaviapiùricco
divegetazionespontanea.
Finoadieci anni fa inquesta
valle, la Masseria di Monte
Ofelio, eravisibile solounru-
dereabbandonato.Ogni spa-
zio, dal parcheggio all’orto è
stato riconquistato riportan-
do alla luce un terreno fitta-
mentericopertodirovi.
Ilfiumechescorrepocodistan-
teedilboscoincuièimmersoil
casolaremitigano il cado in-
tenso,profumandol’aria.
L’obbiettivo che si sonoposti
nelmomentoincuièiniziatala

loroesperienzaèquellodiren-
dersiautosufficienti.
Possono contare sull’espe-
rienzadiuncolonoultraottan-
tennechevivenellastessaval-
leperscegliereilperiodoluna-
repiùadattoallaseminaesul-
la connessioneadinternetper

diffondereleloroattività.
L’acqua piovana penetra la
collinaesgorgadaunasorgen-
te, poi viene raccolta in una
grandecisternascavatanella
terra.Passandoattraverso le
radicideglialberied imattoni
porosi viene fitodepurata e
puòessereutilizzataper irri-
gareicampi.
I lavori fervono inquesto eco
cantiere,maessendo iniziati
dapocomancanoutili suppor-
ti comeun sistemadi irriga-
zioneagoccia,percui iragazzi
sialzanoognimattinaallesei
edannoacquamanualmente,
usandosologrossiinnaffiatoi.
Achihaprovvedutoall’irriga-
zionespetta l’onoredi chiude-
re larecinzioneattraversocui
siaccedeall’orto,un’operazio-
nedasvolgereconlamassima
curaperevitarecheglianima-
lidella fattoriarovinino il rac-
colto.
Tra le varietàdi cultivarpre-
sentinell’ecovillaggiospiccano
alcunespecieantichedipomo-
doriprogenitricidelpiennolo,
chenonsiadattanofacilmente
allacoltivazioneintensiva.
Tra leprelibatezzecheprodu-
cono iragazzidiSessaAurun-
cavasenz’altromenzionatala
caciottaottenutaconil lattedi
caprachedeveesseremassag-
giatadurante lastagionatura
permigliorarneilsapore.
Per raggiungere lavigna, an-
cora circondata dall’erba al-

ta, viene adottata una pre-
cauzionemolto utile in tutte
le situazioni nelle quali si
fronteggi unanatura ancora
selvaggia: ci si avventura in
molti epercuotendo il terreno
con i piedi, vengonomesse in
fuga leeventuali vipere inag-
guato.
Il cibogenuinoè ilbigliettoda
visita con il quale l’ecovillag-
gio si interfaccia con le città
cercandodientrare insimbio-
siconessa.
Èdimostrato che l’alimenta-
zionemediterranea,nell’arco
di una vita, dona benefici
enormi achi lamette inprati-
camaancheunsolopomerig-
gio dedicato alla cura delle
piante o alla raccolta delle
nocciolepuò faremoltoperdi-
stendere i nervi emigliorare
l’umorediuncittadino stres-
sato.
I corsidipermacoltura inpro-
grammapersettembreavran-
no quindi contemporanea-
menteunafunzionecurativae
terapeutica.
Saràpossibiledormiresuletti
realizzati in biomateriali o
prenotarepostitenda.

L’ECOVILLAGGIO DI SESSA AURUNCA
Applicare l’ecologia facendo sistema

Proteggersi dalle fastidiose punture di zanzare: per
alcuni un vero “must” estivo. Ecco, quindi, che sugli
scaffali dei supermercati proliferano repellenti di tut-
ti i generi, lamaggior parte dei quali a base di dietilto-
luamide. Un rimedio efficace ma che desta tante pre-
occupazioni sui possibili effetti tossici, soprattutto
per i bambini che spesso subiscono un vero e proprio
sovradosaggio da parte di genitori apprensivi.
L’alternativa 100% naturale è costituita dalle piante:
si tratta di particolari specie che, a causa degli odori
che emanano, sono in grado di mascherare quelli del
corpo umano e di confondere i sensi dei famelici inset-
ti.
In primis la citronella (Cymbopogon nardus), sempre-
verde originaria dell’Asia, la cui essenza è la principa-
le base candele e torce; la pianta ha un odore più mar-
cato ed è quindi preferibile.
Proprietà simili sono quelle della monarda (Monarda
punctata): diversa è la “fragranza”, più simile all’in-
censo.
Infine la calendula (Calendula officinalis) che contie-
ne piretro, altro composto spesso utilizzato per il con-
fezionamento dei repellenti.

RIMEDI NATURALI
CONTRO LE ZANZARE

Dalle piante la risposta ai comuni repellenti commerciali
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Giulia MARTELLI

NelcuoredelParcoNazionale
delCilentoilborgomedioevale
diMorigeratiincarnaperfetta-
mentelospiritoel’ideadiecotu-
rismo.Dal2008,infatti,grazie
adunprogetto ideatodall’am-
ministrazione comunale e fi-
nanziatoconfondiregionali,tra
ilcentrostoricoelafrazioneSici-
lìèstatocreatounvillaggioturi-
sticodiffuso,perfettamentein
lineaconl’ambiente, lastoriae
letradizioni locali.Oltrecento
posti lettomessiadisposizione

dagliabitantidelluogocheogni
annoapronoleportedelle loro
caseaquantidesideranovivere
un’esperienzadavveropartico-
lareadunprezzopiùcheconte-
nuto.Sospesotramareemonta-
gna,posizionatosuunosperone
di roccia chedomina la valle e
l’oasi "Grotte del Bussento"
(uno dei fenomeni carsici più
importantidelMezzogiorno),il
paese diMorigerati possiede
607ettaridinaturaprotettidal
Wwf.Sempreinlineaconiprin-
cipidell’ecoturismo,ilborgoof-
freassaggiguidatidiolio (uno

deiprodottiprincipalidellazo-
na)edaltreattivitàcome:“L’er-
bariodell’oasi”(1-3luglio2011
passeggiatenell’OasiWWFin-
siemeadunespertoperimpara-
reariconoscere,usareeconser-

vareleerbespontaneecilenta-
ne), Workshop di Fotografia
(16-18settembre2011)ed,infi-
ne,escursioniguidatenelParco
eCampiOasiWWFdagiugnoa
settembre.

TUFFI NEL MARE
E NELLA STORIA

Il Cilento delle meraviglie

Nicola NICOLETTI

Ben oltre le pur importan-
ti sagre estive che costi-
tuiscono un richiamo di-
vertente e gustoso per i tu-
risti, le comunità di Tor-
chiara e Pollica, realtà no-
te oltre che per le bellezze
naturalistiche anche per
la tutela al rispetto am-

bientale, offrono ai visita-
tori interessanti occasioni
per riflettere. Il Comitato
Festa Medievale porterà,
nelle giornate del 9 e 10
agosto, Torchiara a fare
un tuffo nel passato. Gra-
zie al lavoro dei cittadini
da anni sono impegnati
nella valorizzazione delle
radici storiche della pro-
pria comunità, nelle stra-
de del paesino cilentano
rivivranno Costabile Car-
ducci, Gianbattista Ric-
cio, assieme ad Angelo e
CarloPavone, eroi del pro-
cesso di liberazione nazio-
nale che condurrà all’Uni-
tà nazionale. Nella bella
piazza comunale sfileran-
no soldati e brigantesse in
una rievocazione storica
ispirata ai fatti relativi ai
moti cilentani del 1848
che proprio a Torchiara, il
17 gennaio del 1848, die-
dero inizio alla “universa-
le rigenerazione”. La Fe-
sta offre uno spazio dedi-
cato ai bambini che hanno
la possibilità di diventare
per una sera personaggi
storici grazie all’abile
maestria di animatori

specializzati senza di-
menticare la degustazio-
ne dei prodotti tipici cilen-
tani nel centro storico, in
ricordo del mercatiello, il
tradizionale mercatino
presente nel comune.
Le spiagge di Acciaroli in-
vece si sono trasformate il
22 e 23 luglio nella costa
cubana grazie al progetto

“U Viecchiu”. L’evento
nasce dalla storia di He-
mingway ad Acciaroli, un
soggiorno in cui lo scritto-
re avrebbe conosciuto il
pescatore Antonio Masa-
rone, u’ viecchiu, ispirato-
re poi del Vecchio e il ma-
re. Suggestioni e voglia di
far conoscere il Cilento, si
sono incontrate grazie an-

che alla partecipazione
del presidente di Slow Fo-
od Carlo Petrini che ad
Acciaroli ha voluto ricor-
dare Angelo Vassallo,
amante del mare, del vi-
vere sano ebello e vicepre-
sidente di Città Slow.
L’antropologo Marino
Niola, che ha conosciuto
Vassallo nei lunghi sog-
giorni acciarolesi, non ne
fa un prodotto di amar-
cord. “Non è una comme-
morazione per Vassallo,
ma vediamo Angelo come
chi bucava il futuro. Oggi
portiamo avanti i suoi
pallini: l’energia pulita, lo
sviluppo sostenibile, la
dieta mediterranea”.
Aveva capito che con le
scorie dell’industria sono
il suo tramonto. Cibo loca-
le e musica cubana si sono
incontrati in questo in-
contaminato lembo d’Ita-
lia per offrire, ai tanti va-
canzieri presenti, la bel-
lezza e il sapore della cuci-
na Mediterranea dove
hanno fatto bella mostra
le alici diMenaica, i pomo-
dorini, e l’olio di oliva, ma
anche una proposta: il
manifesto per la bellezza,
100 sindaci uniti per la
promozione del territorio
e la difesa dell’urbanisti-
ca e della vivibilità, idea
che ha già coinvolto il sin-
daco di Bari Michele Emi-
liano.

ECOTURISMO IN CAMPANIA

Alessia ESPOSITO

Diffusidall’Istat idatiprovvisoridelcensimentonazionaledell’agricoltu-
ra.Confrontandoli conquellidel2000,annodelprecedentecensimen-
to, sipossono fare iprimibilanci relativiall’evoluzionedelcomparto
agroalimentarenelnostroPaese.Rispettoadiecianni fa, in lineacon
l’andamentodelmercatoglobale,essahapremiato leaziendeagrico-
leezootecnichedimaggioridimensione (fenomenidi fusioneeconcen-
trazione) rispettoalle realtàpiùpiccole (per lopiù localizzatenelmeri-
dione).
Si registracosìuncalogeneraledelnumerodelleaziendedel32,2%a
cuicorrispondeunacrescitadella lorodimensionemediadel44,4%.
Questo tipodi sviluppohaperòcontribuitoall’abbandonodimolti terre-
ni; inparticolaresicalcolaunadiminuzionedell’8%di superficieazien-
dale totale (SAT)edel2,3%dellasuperficieagricolautilizzata (SAU). Il
problemasicollegaallostatodidissesto incui sono lasciati i territorior-
mai rovinatidall’uso impropriodell’uomoedaquesto resipocoprodutti-
vi;diessi unabuonaparteèoccupatadaboschiecanalidicuipiùnes-
sunocurerà lamanutenzione,aumentando il rischiodi frane.
Si rileva inoltreche, incontinuitàcon ilpassato, leaziendeagricoleso-
noper lamaggiorparteconcentratenelmeridione.Prima inclassifica la
Pugliachesorpassa laSicilia,oraseconda;aseguire troviamo laCala-
briae laCampania.È inqueste regionichesiconcentra il47,2%del ter-
ritorioagricolo.ColVeneto,quinta inclassifica, si raggiunge il54%del-
laproduzione;oltre lametàdiproduzionenazionale incinque regioni.
Leaziendezootecnichesono invecepiùequamentedistribuite traNord
eSud, tenendocomunquecontodelle specializzazioni locali.Se l’alle-
vamentobovinoè tipicodelSettentrione, il settorebufalino riguardaper
lopiù laCampania.Èproprioquest’ultimo l’unicosettore incontroten-
denzaconunaumentodelleaziendedel9,6%.
Perquanto riguarda il datooccupazionale, inoltre, si registraun lieve
abbassamentodell’etàdel capoaziendaeunaumentodelle “quote ro-
sa”; tuttavia il compartoagroalimentaree le relativepolitiche imprendi-
toriali devonomirareasuscitaremaggiore interessenellenuovegene-
razioni.

L’indagine Istat che fotografa le condizioni del settore agricolo

VI CENSIMENTO NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA:
I PRIMI DATI E I PRIMI BILANCI

Morigerati “paeseambiente”
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L’IGIENE DELLE PRODUZIONI
ALIMENTARI

Un traguardodi civiltàper la sicurezzadel cittadino-consumatore

Gaspare GALASSO

Otteneredeiprodottialimentari
igienicamentesicuri, comepre-
vedeattualmente lanormativa
europea,richiedeunaseriedico-
noscenzeestrategiedaapplicare
criticamentedurantetutte le fa-
sidiproduzionedeglialimenti.
Nell’ultimodecennio l’Unione
Europeahaadottatounastra-
tegiaispirataall'esigenzadiga-
rantireunelevato livellodi si-
curezza alimentare per tutti i
suoicittadini.Dalcampodipro-
duzione alla tavola del consu-
matorenulladeveentrareper
contaminarel’alimento.Ledi
rettiveintalambitosononume-
roseespessodisattesedaipaesi
membri. L’Italia tuttavia si è
mossa sindal primomomento
inmodoattentoedoculato im-
pegnandosiagarantirecontrol-
li capillari su tutto il territorio
nazionale.Oggisipuòtranquil-
lamenteaffermarecheL’Italia
rappresentaunpaeseall’avan-
guardiasotto il profilodella si-
curezzaigienico-sanitariadegli
alimenti. Ma veniamo nello

specificodi questo tema,quali
conoscenzeequali strategiebi-
sognaattuareaffinchéiprodot-
ticheognigiornoarrivanosulla
nostra tavola siano igienica-
mente sicuri? All’interno del-
l’UEèampiamenteaccettatala
metodologiadell’HACCPquale
strumentoper applicare la si-
curezzaalimentare.Talemeto-
doprevedechesindalleprimis-
sime fasi dellaproduzioneali-
mentare si attui un serrato
Controllo di Qualità Igienica
degliAlimenti.Si trattadiuna
metodologiadi gestionedel ri-
schioediprevenzione, laquale
prevedechesidebbanoanaliz-
zaretutti ipericoli chedurante
le fasi di produzione dell’ali-
mento possono manifestarsi.
Successivamente alla fase di
analisibisognaattuaretutte le

azioni (correttiveomitigative)
perprevenire l’insorgenzadel-
l’evento indesiderato (contami-
nazioni,deperimentietc…).La
metodologiaHACCPsiprefig-
ge l’obiettivoquindidipredire,
prevenireedocumentaretutti i
pericoli eminimizzare i rischi
per la salutedel consumatore.
Garantire l’igienedurante tut-
te le fasidelprocessoprodutti-
vo, soprattutto quando il pro-
dotto finito vede il coinvolgi-
mentodidiversematerieprime
provenienti da diversi ambiti
industrialiècosadifficiledaat-
tuare, ecco allora cheunbuon
pianoHACCPdeve fareaffida-
mento su una solida buona
prassidi fabbricazione. Inaltre
parole bisogna prevenire “a
monte”riducendo iproblemi“a
valle”.

Riccardo MUSCARIELLO

La vitaminaD (25-idrossi-
colecalciferolo, forma co-
siddetta “inattiva”, e forma
attiva, 1,25-diidrossicole-
calciferolo) è unamolecola
importantissima per il no-
stro organismo: ai più sono
noti i suoi effetti sulmeta-
bolismo osseo, ma la vita-
mina D ha un ruolo in nu-
merosissimi processi biolo-
gici (come brillantemente
riassunto daHolickMFsul
New England Journal of
Medicine del luglio 2007),
per cui è intuibile che una
sua carenza avrà effetti su
tutto l’organismo.
La vitaminaDviene per la
stragrande maggioranza
formata attraverso l’irra-
diazionedella cutedaparte
della luce del Sole; possono
nonbastareorediesposizio-
nenelleprimeoredelmatti-
no o nelle ultimedel pome-
riggio,mentreun’esposizio-

nedisoliquindiciminutitra
le12.00ele12.15sonosuffi-
cientiper il fabbisognogior-
naliero.
I livelli plasmatici di vita-
minaDritenutinormali so-
no compresi tra 30 e 60
ng/ml, livelli tra 20 e 30
ng/ml sono considerati da
carenza,mentreunavera e
propria insufficienza viene
diagnosticata per livelli in-

ferioria20ng/ml.
Le persone che nel mondo
sono in condizione di insuf-
ficienza o di carenza sono
circa unmiliardo. La vita-
minaD, oltre amigliorare
la qualità dell’osso aumen-
tando il riassorbimento in-
testinale e renaledi calcio e
di fosforo, aumenta la forza
muscolare, diminuendo in
talmodo la frequenzadi ca-

dutenell’anziano, che trop-
po spesso sono il primum
movens della fatale “sin-
dromedaallettamento”.
Attuali evidenze suggeri-
sconounruolodellavitami-
naDnel preservare la fun-
zionecardiaca,nelpreveni-
re leneoplasie, nelmodula-
re l’attività del sistema im-
munitario, nel preservare
l’organismo da alcune pa-

tologiemetaboliche, come
il diabetemellito, nel pre-
venirealcunepatologiepsi-
chiatriche, come la schizo-
frenia
Questieffetti sono inbuona
partemediati dalla forma
ritenuta precedentemente
“inattiva” della vitamina
D,mentregli effetti sull’as-
sorbimento del calcio e del
fosforo a livello intestinale
sono di pertinenza della
forma“attiva”.
Datalaprevalenzadeldefi-
cit di vitaminaD e i nume-
rosi effetti benefici cheque-
sta vitamina ha per il no-
stro organismo, importan-
te risulta laprevenzioneda
parte delmedico, specie di
medicina generale, attra-
verso la supplementazione
per os ed il consiglio di
esporsialsole ilpiùpossibi-
le, approfittando deimesi
estivi per estendere la su-
perficie a diretto contatto
con la lucesolare.

LA NECESSITÀ DELLA LUCE SOLARE
Ipovitaminosi D: una vera e propria epidemia

Roberta SCHETTINI

Colsuomixd’ingredientisem-
plici e genuini e la suaprepa-
razionefacileeveloce,lapasta
al pomodoro èunpiatto com-
pletoealtamentesalutare.Al-
la base c’è la pasta, unodegli
alimentipiùsemplici (semola
digranoduroeacqua)che for-
nisce energia senza alzare
troppo l’indiceglicemico (gra-
zie alla complessità dei suoi
carboidratieallapresenzadel
condimento) e presenta una
discretaquantitàdiproteine
(11-12%). Il secondo ingre-
diente è il pomodoro, ricco di
minerali,vitamine, fibreean-
tiossidanti.Traquestiultimi,
illicopene(piùabbondantenei
pomodorimaturi epiùbiodi-
sponibile con lacottura)eser-
cita funzioni protettive con-
trastando il fotoinvecchia-
mento,alcunemalattie(delsi-
stemacircolatorio edi quello
nervoso), alcune formetumo-
rali, contribuisceall’abbassa-
mentodei livelli ematicidi co-
lesteroloe influenzapositiva-

mente il sistema immunita-
rio.Essendo liposolubile, il li-
copene può essere adsorbito
solograzieallapresenzadi li-
pidi: ecco che entra in gioco
l’olioextravergined’oliva.Ne
bastauncucchiaioperaggiun-
gereallanostrapastalagiusta
quantità lipidicae innumere-
volieffettibeneficiacaricodel-
l’apparatodigerenteediquel-
locircolatoriopernonparlare,
poi,dellesueproprietàantios-
sidanti. Immancabili,peraro-
matizzareilsugoeaggiungere
altriprincipinutritivi (mine-
rali, vitamine,aminoacidi es-
senziali, antiossidanti, etc.) e
proprietà benefiche, sono
l’aglio o la cipolla, il basilico
frescoeunpizzicodisale.

PASTAALPOMODORO,ELISIRDI LUNGAVITA

L’iconadellacucinaitalianahaingre-
dientiricchidiproprietàbenefiche
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Freschio
essiccati,

famosi in tutto
ilmondo

Ifichicilentanitral’ariamitedelmareecolline
Gennaro DE CRESCENZO e
Salvatore LANZA

Nelle leggende, nelle fiabe, nei
miti o nei canti popolari di tutto il
Cilento sono immancabili i riferi-
menti ai fichi e alla loro produzio-
ne. Già Catone e Varrone descri-
vevano ed esaltavano quei frutti
essiccati e famosi e la loro origine
si lega alla stessa nascita di mol-
te città dell’area in epoca greca
(VI secolo a.C.). La loro commer-
cializzazione risultava fiorente
fin dalQuattrocento e “il pane dei
poveri”, sacro a Mercurio, era
uno dei riferimenti dell’alimen-
tazione delle popolazioni più
umili sia fresco che conservato
per lungo tempo grazie all’essic-
cazione semplice o accompagna-
ta da mandorle e noci, bucce di
agrumi o (in tempi più recenti) da
cioccolata o rum. Si tratta, come
molti lettori sanno, di una preli-
batezza ipercalorica e diffusissi-
ma soprattutto nel periodo nata-
lizio. Insiemeagli ulivi altrettan-
to secolari, sarebbe diventato un
elemento essenziale e dominante
di tutto il paesaggio dal passato
al presente e, nonostante gli in-
terventi umani spesso scriteria-
ti, simbolo di una civiltà contadi-
na che ancora resiste. Buccia ver-
de-giallo, polpa abbondante, gu-
sto dolcissimo, un tempo si utiliz-
zava anche per preparare efficaci
tisane. Il “bianco del Cilento”
(DOP) è apprezzatissimo sui
mercati di tutto il mondo ed è,
nella coltivazione come nella la-
vorazione, importante anche per
l’economia di intere comunità lo-

cali: rappresenta il 75% circa del-
la produzione totale campana (25
% di quella nazionale), con rac-
colti annuali medi di 8.000 ton-
nellate (circa 1200 utilizzati per
l’essiccazione) distribuiti in oltre
trenta aziende agricole. L’am-
biente e il clima hanno il loro fon-
damentale ruolo con l’azione mi-
tigatrice del mare, la “difesa” co-
stituita dalla catena degli Ap-
pennini contro i venti freddi e
l’antica fertilità dei suoli. 68 i co-
muni coinvolti nella produzione
a Sud di Salerno e in gran parte
situati all’interno del Parco na-
zionale del Cilento e del Vallo di
Diano, dal Bussento alle colline
di Agropoli. A questo proposito
qualche parola va spesa per una
delle aree tra le più belle non solo
in Italia: il connubio tra bellezze
storico-artistico-culturali natu-
rali e turismo è ancora tutto da
valorizzare per tutto il Cilento.
Dalle bandiere blu di Capitello,
Pollica, Acciaroli, di Centola o di
Palinuro agli scavi archeologici
di Velia, dalla superba certosa di
Padula alle suggestive grotte di
Pertosa, dai panorami di Ascea a
quelli di Agropoli, dalle tradizio-
ni di Roscigno alle feste di Teg-
giano, non esiste, forse, in Italia e
anche all’estero, un concentrato
di ricchezze simili che dalla tipi-
cità unica dell’enogastronomia
passano alla possibilità di ba-
gnarsi in acque cristalline cir-
condati da paesaggi che conser-
vano la loro identità e da popola-
zioni ospitali che fanno altret-
tanto nel rispetto di vocazioni
territoriali e culturali.
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LorenzoTERZI

Marguerite Gardiner, nata
Power, contessa di Blessin-
gton (1789-1849), fuunapo-
liedricascrittriceirlandese,di
antica famiglia cattolica.La
suabiografiaèstataricostrui-
ta da Adriana Corrado nel-
l’ampiovolumeNapolielasua
terranellaletteraturainglese.
AntologiaditestisceltidalRi-
nascimento ai giorni nostri
(Napoli, ESI, 2009). Dopo
un’infanziaeunaprimagiovi-
nezzainfelici, laPowerconob-
be il nobile vedovo Charles
JohnGardiner,contediBles-
sington,elosposònel1818.
Nel 1822 i conti di Blessin-
gtonpartironoperunviaggio
in Europa. Ad Avignone in-
contrarono il conte d’Orsay,
cheavevagiàstrettoamicizia
con idueconiugiaLondra. In
Italia soggiornaronoaGeno-
va,FirenzeeNapoli; proprio
inItalia,inoltre,ilconted’Or-
say sposòHarrietGardiner,
l’unica figlia femmina nata
dal precedentematrimonio
diLordBlessington.Lasciata
laPenisola, laGardiner, con
il consorte e i novelli sposi,
giunseaParigi.Qui,però,nel
1829, ilmaritodiMarguerite
morì improvvisamente per
uncolpoapoplettico. Il conte
d’Orsay,separatosidallamo-
glie, accompagnòLadyBles-
sington in Inghilterraevisse
conleisinoallamorte.Inque-
stoperiodoMargueriteGar-
diner scrisse i resoconti dei
suoi viaggi: Idler in Italy
(1839-1840)e Idler inFrance
(1841).
Ai primi del 1849 il conte
d’Orsay fucostrettoa fuggire

dall’Inghilterra, onde sot-
trarsi all’arresto per debiti.
LadyBlessington loraggiun-
se aParigi, dove però, pochi
mesi dopo, il 4 giugno 1849,
morì a causa di un attacco
cardiaco.
In Idler in ItalyMarguerite
Gardiner inizia il racconto
del soggiornopartenopeode-
scrivendoNapolivista in lon-
tananza, come quasi tutti i
viaggiatori stranieri.Ma la
suaevocazionedellabaiana-
poletanapossiedeuntoccodi
originalitàedi leggiadriache
colloca laprosadiLadyBles-
singtonmolto al di sopra ri-
spettoaquelladitantidiaridi
viaggio:
“Napoli proruppe davanti a
noidalla ripida collinasopra
ilCampoSanto,enulladicosì
luminoso e abbagliante in-
contròmai ilmiosguardo. In-
numerevoli torri, cupole e
campanili rosasopra ipalaz-
zi, simescolavano con le ter-
razze e il fogliameverde. La
baia,conlesueplacideacque,
giacevadistesainnanzianoi,
delimitata a sinistradauna
catena di montagne, con il
Vesuvio che faceva salire il
suo incenso blu verso il cielo
senzanuvole.Capri,dietro la
quale il sole stava nascon-
dendo i suoi raggi rosati, era
ferma come una gemma va-
staebrillante,cintadalfulgo-
re dell’astromorente, che si
rifletteva nello specchio vi-
treochebagnava lasuabase;
esulladestraeradistesauna
mezzalunadi isole blu epro-
montori, che sembrava for-
mataper servire come limite
alle acque che bagnavano le
lorobasi”.

MARGUERITE GARDINER A NAPOLI
Lo scrittore francese che racconta del silenzioso Vesuvio e della storica Pompei

Nulla di così luminoso
e abbagliante incontrò

mai il mio sguardo« »
Linda IACUZIO

Unadellepiùaccurateesugge-
stivedescrizionidiNisida (dal
greconisìs, ovvero“piccola iso-
la”) e del suo castello resta
quellapubblicatadaBenedet-
to Croce nel terzo volume
(1894)dellarivistadi topogra-
fia e arte «Napoli Nobilissi-
ma».All’iniziodel suosaggio,
Croceprecisa cosa siaNisida
daunpuntodivistageografico,
poeticoestorico.
Geograficamenteessa “èuna

piccola isolettanelmarTirre-
no,pressoNapoli,acinquechi-
lometri daPozzuoli: è compo-
statuttadi tufo,comelavicina
collinadiPosillipo,dallaquale
apparestaccata; […]probabil-
menteeraunanticovulcano,e
il crateresenepuòriconoscere
nelpiccoloPortoPavone,al la-
tomeridionale;produceolii,vi-
ni,ortaggiefunghirinomati”.
Sulpianopoetico,l’isolafucan-
tatadaPontanoeSannazaro.

Storicamente, invece, al tem-
poincuiilgrandefilosofonapo-
letanoscriveva,Nisidaospita-
va“unergastoloeunlazzaret-
to”. “Pelpassatoèstataaltro”,
aggiungeCroce, chenel resto
dell’articolodàunascorsanon
superficialeaquestopassato.
Tralasciando le vicende più
antiche, l’11 agosto del 1553
l’isolettavenneacquistatada
Martino Seguro, per conto di
GiovanniPiccolomini.Costui

“edificò sulpuntopiùaltodel-
l’isolailcastello,nelluogostes-
sodoveorasivedel’ergastolo,e
tolse via una selva ch’era ca-
giondimal’aria”.
Inseguito,Nisidafuvendutae
rivendutaparecchievolte.Du-
rante il Decennio francese
l’isolapassòal demaniodello
Stato.Inquestaoccasioneven-
necompilataunaperizia,della
qualeCroce trascrive laparte
relativaalladescrizionedelca-

stello:“diformacircolare,com-
postod’uncortiledella stessa
formaconvariestanzeripetu-
teatorno, covertea lamia, con
cantinasottoposta”.
Dopo laRestaurazione l’edifi-
cio, cheversava instatodide-
grado, furistrutturatoeadibi-
toacarcere.Divenutosucces-
sivamenteCasadiRieducazio-
ne, il complessosiètrasforma-
toprimainIstitutodiOsserva-
zioneMinorilee,dalla finede-
gli anni ’80, in IstitutoPenale
Minorile.

IL CASTELLO DI NISIDA
L’isola di Pontano e Sannazaro
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Andrea TAFURO

“Èpossibile una società nella quale
nonavvenganouccisioni?”
È ladomanda cheGlennD.Paige, si
pone e ci pone, in “Non uccidere.
Unanuova scienzapoliticaglo-
bale”. Una sacrosanta verità è che
gli esseri umani sono capaci di non
uccidere, eppure la scienzapoliticaè
costruita sul presupposto che l'uso
della forza è necessario.Maallora,
comesi escedalla culturadellamor-
tenecessaria?Paige, propone che la
scienzapolitica si impegninello stu-
diodiunasocietà cheabbatta lebar-
riere generatrici di violenza, di spo-
stare l'ideologia gandhiana della
nonviolenza,daunadimensioneeti-
ca emorale aunapolitica e operati-
va, chegeneriunfilonenuovodipen-
siero scientifico. Le istituzioni che
hannodimostratounacapacitàdiso-
luzionepacificadei conflitti possono
organizzarsiper contribuireallo svi-
luppodiuna civiltànon letale.L’au-
tore propone di “rovesciare uno dei
piùpotentidogmidella sapienzaan-
tica e delle opinioni politiche attua-
li”,ecioèche“uccideresia inevitabile
epositivoperilbenesseredell’umani-
tà”. Il librodiPaige èuna lettura im-
pegnativa,madensadi soddisfazio-
niperillettore,dicontrovipropongo:
“Ozio, lentezza enostalgia.De-
calogomediterraneoperunavi-
ta più conviviale”, di Christoph
Baker.Leggeteloquestaestate!,e
farete una consistente dietamedi-

terraneaper lo spirito.E’ il tempodi
dipingere i nostri giorni di relax con
emozioni, sentimenti, relazioni, fe-
sta, insommavita! Per rallentare i
nostri ritmi enonpensareadarriva-
re sempre primi.Non farci condan-
naredal lavoro.Per ritrovare tempo
espazio, inunsistemache fadelpro-
fittoedel consumogliunici scopidel-
lavita.Principalicoloridamischiare
sulla tavolozza: ozio, lentezza e no-
stalgia.Eallora spazio alla fantasia
eallariflessionecon:“Jabuni.Ilmi-
stero della città sommersa”,

scritto daAcavaMmakaValentina,
romanadinascita, da semprevissu-
ta tra ilSudafricae ilKenya.Lafore-
stadiMwembe,nel cuoredell'Africa
nera, è il luogo sulla terradovevivo-
no creaturemeravigliose, dove si ve-
rificano fatti strani edove si parlano
lingue inverosimili. È l'Africa, dove
gli spazi sono immensi, le specieani-
malievegetali incalcolabiliedovegli
uominisiorganizzanointribùdando
vitaa tradizioni e culture tra lorodi-
verse.Chinasceevivenelcontinente
nero, impara subito a conoscere la

Naturae il valoredella vita che essa
insegna.All’internodella foresta di
Mwembe, si trovaJabuni, una città
di fantasia, dove si prendono ledeci-
sioni importanti e si amministra la
giustizia.Ma Jabuni è lametafora
della parte più profonda del nostro
Io.È lapistacheciportaascoprire la
chiavedellaporta, che conduceanoi
stessi. Scopriamola, apriamolaque-
staporta e riconosceremo lamissio-
ne più importante dell'esistenza
umana: laprotezionedelle specie vi-
ventiedell'umanità.

E...STATE CON UN LIBRO
Amico prezioso che con delicatezza arricchisce, informa e diverte!

Nasce la primabanca
per gli investimenti
sostenibili
Antonella BAVOSO

Si chiama Grenn Investment Bank
e da aprile del prossimo anno fa-
rà il suo ingresso nel mondo della
finanza con una mission impor-
tante: offrire sostegno alle inizia-
tive ecosostenibili del Regno Uni-
to. L’annuncio è stato fatto dal go-
verno Cameron che vuole farne
uno dei pilastri della propria poli-
tica ambientalista per assicurare
al Paese un futuro sempre più
“verde”. Fino al 2015 il ministero
del Business, Innovation and
Skills, sarà l’azionista unico del-
l’istituto di credito che aprirà i
battenti con una dotazione di 3
miliardi di sterline in quattro an-
ni, un capitale che, si calcola,

dovrebbe essere sufficiente per
attirare, entro il 2015, investi-
menti privati pari a 15 miliardi.
Tre saranno le principali aree di
intervento della banca: eolico,
efficienza energetica e gestione
dei rifiuti. Ma già si parla anche
di investimenti in campo nuclea-
re, cosa che non ha mancato di
suscitare le reazioni contrarie de-
gli ambientalisti. Trattandosi di
un’istituzione interamente capita-
lizzata con denaro pubblico, la
Green Bank per operare in via
definitiva avrà bisogno del via li-
bera ufficiale della Commissione
europea che dovrà pronunciarsi
circa il rispetto della normativa
comunitaria in materia di aiuti di
Stato e concorrenza.

Gianfranco LUCARIELLO

Èlanuovatendenzadellosport
sullespiagge.Sichiama Spar-
ringVlupesigiocaconracchet-
tedatennisodabeachtennis,
manonsoltantosullespiagge:
losparringvlupsipraticatran-
quillamenteanchesull’erbae
sul cemento, sulla terra, oltre
chesullasabbia.Diciamounpo’
dovunque. Di che si tratta? È
soprattuttoungiocomoltodi-
vertenteedigranmovimento,
un gioco anti-stress adatto a
tutti,daipiùpiccini (intornoai
cinque anni) fino a coloro che
hannoqualchefilobiancoinpiù
traicapelli,diciamosui70anni
esipuòpraticaresiaal chiuso
che all’aperto, da soli, in tan-

demedancheinquattro,ungio-
co utile per allenarsi o per di-
sputarepartitedi torneo.Èun
insiemediTennis,PunchBall,
Squashall’aperto,BeachTen-
nis,Ping-pong,volanoealtro.E
pergiocarloservonoracchettee
pallinedatennisodabeachten-
nis, sudiun campodimensio-

nato5metri x5m, delimitato
darigheedaunaretedivisoria,
con un racchettone gigante.
Scopodelgiocoèquellodiinvia-
re la pallina inmodo regolare
sopra la rete dello Sparring
Vlup,colpendo laracchettagi-
gantealta tremetri, cercando
di farlaarrivaresulcampoav-
versario.
Sull’altro fronte, l’avversario
dovràribattereaffinchèlapalli-
naricadasulcampoavversario.
Ilpuntosiottienequandol’av-
versariononriescearibatterela
pallina, naturalmente. Lo
SparringVlupsigiocatral’altro
intuttoilmondoinnazionicome
ilBrasile, laSpagnael’Austra-
liaedaquestaestatehapreso
piedeancheinCampania.

LOSPARRINGVLUP, ILNUOVO
GIOCOPERGRANDIEPICCINI!

AMBIENTE & SPORT
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L’ecologiaetuttoquantoattie-
nealtemadelrispettodell’am-
biente, stadiventandoun’im-
portanteareadibusinessperle
imprese.
Pubblicitàecomunicazionesi
stannosemprepiùdotandodi
strumenticulturaliadeguatia
rispondereaquestatendenza
emergente.
Così le aziende si convertono
pernecessitàalcosiddettogre-
enoeco-marketing;
Caseautomobilistiche,produt-

toridienergia,didetersivi,di
bevande,dicomputeretelefo-
nini, jetdi lusso, lamodaaddi-
rittura,sitingonodi“verde”!
Èilboomdellapubblicitàeco-
logica, che vede ambiente ed
eticacomegliattualimotoridel-
lacomunicazionecommerciale.
Sitrattadiuntipodipubblicità
cheevidenzia lamancanzadi
effettinocivicheundetermina-
toprodottopuòaveresull’am-
biente inquanto,adesempio,
biodegradabile o privo di so-
stanzeinquinantiovelenoseo
inquantorispettosodeipara-

metri del protocollo di Kyoto
perquantoriguardaleemissio-
nideigasserra.
Mapurtroppoledichiarazioni
contenuteinquestepubblicità
nonsonosemprevere.
Gliattualimessaggipubblici-
tari “verdi” si riferiscono, tal-
volta,allecaratteristicheecolo-
giche di un solo elemento del
prodotto, facendo credere ai
consumatoricheessosiainvece
rispettosodell’ambienteintut-
toepertutto.
Maperessereritenutoecologi-
coilprodottodeveessereconsi-

deratonellatotalitàdelsuoci-
clodivitaedellesuecaratteri-
stiche.
Dichiararecheun’automobileè
"rispettosadell’ambiente"sol-
tantoperchéisuoicomponenti
sonostatiriciclati,èunapubbli-
citàecologicaingannevoleeco-
metaleèvietata aisensidella
legislazionecomunitariaena-
zionaleinvigore.
Informaresullequalitàecologi-
chediunprodottoèimportante
e apprezzabile. Ma sfruttare
l’argomentoperincentivarele
venditeèsleale.

LA MANOVRA CORRETTIVA 2011
INTRODOTTE INNOVAZIONI
Eleonora FERRARA

Nella G.U. n.164 del
16/7/2011 è stata pubbli-
cata la legge 15/7/2011
n.111(entrata in vigore il
17/7/2011) che ha conver-
tito, con modificazioni, il
D.L. 6/7/2011 n.98, recan-
te disposizioni urgenti per
la stabilizzazione finan-
ziaria.
Dall’esame della normati-
va in questione, emerge
che l’intervento effettuato
è stato piuttosto incisivo.
L’art. 18,infatti, contem-
pla diverse fattispecie e
solo per citarne alcune:
l’aumento dell’età pensio-
nabile delle lavoratrici di-
pendenti del settore pri-
vato e delle lavoratrici au-
tonome; la modifica - per
gli anni 2012 e 2013 - della
perequazione delle pen-
sioni superiori a cinque
volte il trattamento mini-
mo Inps, per le quali essa è
concessa solo per la fascia
di importo inferiore a tre
volte il minimo e nella mi-
suradel 70%; l’introduzio-
nedel contributodi solida-
rietà, dal 1° agosto 2011 e
fino al 31 dicembre 2014,
per tutti i titolari di pen-
sione superiore ai 90.000
euro lordi annui, l’antici-
po al 2013 dell’aumento
dell’età pensionabile con-
nesso all’aspettativa di vi-
ta; il posticipo della fine-
stra mobile per coloro che
hanno raggiunto i 40 anni
di anzianità contributiva;
la riduzionedelle pensioni
ai superstiti.
L’INPDAPcon lanota ope-
rativa n. 27 del 21/7/2011
ha illustrato le innovazio-
ni introdotte in campopre-
videnziale dalle disposi-
zioni legislative suddette,
tra le quali, l’interpreta-
zione autentica circa le va-
riazioni dell’indennità in-
tegrativa speciale al rag-
giungimento dell’età pen-
sionabile (art. 18, commi
6-9), per continuare con il
contributo di perequazio-
ne di cui sopra (art. 18,
comma22-bis).
Si sofferma, poi, sulle di-
sposizioni decorrenti dal
2012,come: la modifica al

sistema di rivalutazione
automatica delle pensio-
ni, per gli anni 2012 e
2013, appena accennato
(art.18, comma 3) e l’ade-
guamento dei requisiti
prescritti per il diritto a
pensione (art.18, comma
4). Relativamente a que-
st’ultimo aspetto, va pre-
cisato che l’adeguamento
automatico dell’età pen-
sionabile alla speranza di
vita individuata dal-
l’Istat, viene anticipata al
1°/1/2013.
Pertanto a partire dal
1°/1/2013, il requisito
anagrafico per la pensio-
ne di vecchiaia sarà incre-
mentato di tre mesi (65
anni e 3 mesi), come pure
quello di cui al sistema
delle quote previsto dalla

tabella B allegata alla
L.243/2004 e s.m.i. (61 an-
ni e 3 mesi + 36 anni di
contribuzione, ovvero 62
anni e 3 mesi + 35 anni di
contribuzione). Sono pre-
visti aumenti graduali
dell’età pensionabile in
relazione all’aspettativa
di vita.
Infine,i lavoratori chema-
turano i 40 anni di contri-
buzione(art.18, comma
22–ter, 22–quater, 22–
quinquies) nel 2012,indi-
pendentemente dall’età
anagrafica,potranno ac-
cedere al pensionamento
decorsi 13 mesi dal rag-
giungimento del predetto
requisito, che sarà incre-
mentato di 1 mese sia nel
2013 (14 mesi), che nel
2014 (15mesi).

LAPUBBLICITA’ECOLOGICA
Semplicestrategiadimarketingoautentico interesseper l’ambiente?

Il sistema di allerta comunitario trova il fondamento giuridico nel-
la Direttiva 92/59/ CEE del consiglio europeo recepita col de-
creto legislativo 115/95, relativa alla sicurezza generale dei
prodotti e nel regolamento CE 178/2002, che stabilisce i prin-
cipi e i requisiti generali della legislazione alimentare. Con il si-
stema di allerta, istituito sotto forma di rete, a cui partecipano la
Commissione europea e gli Stati Membri dell’Unione, sono noti-
ficati in tempo reale i rischi diretti o indiretti per la salute pubblica
connessi al consumo di alimenti o mangimi.
In regione Campania la normativa di riferimento oltre alla dispo-
sizioni comunitarie è la Deliberazione N. Deliberazione
n.1745 del 20 novembre 2009.
La Campania complessivamente risulta coinvolta, per l’anno
2010, in 57 notifiche, pervenute sia dalla Commissione euro-
pea che dagli Assessorati alla Sanità delle regioni italiane.
Le notifiche, che hanno interessato esclusivamente l’alimentazio-
ne umana, hanno generato un follow-up pari a 3774 controlli
pianificati, ne sono stati eseguiti, secondo quanto riportato in GI-
SA, circa il 36%.
Del totale delle notifiche, 12 sono state attivate direttamente dal-
la regione Campania (allerte in uscita), mentre le restanti 45 l’-
hanno vista coinvolta indirettamente (allerte in entrata).
Rispetto alla tipologia di rischio, i rischi che si sono manifestati
più di frequente sono stati di tipo microbiologico (il patogeno
maggiormente identificato è stato la Salmonella a seguire E. Co-
li e Listeria monocytogenes) e chimico (presenza di mercurio
esclusivamente in prodotti ittici sia freschi che congelate) ed i pro-
dotti maggiormente interessati sono per lo più quelli ittici, carnei
e lattiero caseari.
Gli alimenti sono stati prodotti o confezionati in Italia nel 37% dei
casi. Il 9%del totale delle notifiche ha interessatoalimenti prodot-
ti o confezionati in Campania.
Le altre irregolarità, segnalate nell’anno 2010, riguardano la
presenza di parassiti, larve di Anisakis in prodotti ittici (3 notifi-
che), assenza di certificazioni sanitarie, presenza di corpi estra-
nei (3 notifiche) o alimenti in cattivo stato di conservazione.
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